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Usura

Armi e altri traffici

Trattaessere umani

Traffico droga

Furti.rapine. truffe

Contrabbando
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In miliardi di euro

I Fonte: Confe.ercenti

Legalità. Secondo il rapporto «50S impresa» di Confesercenti oltre 160mila negozianti vittime del racket

Si allarga la rete dell'usura
Ammonta a 130 miliardi il girod'affari complessivo dellamafia

IL MERCATO
Ilfatturato della criminalità
increscita del 40%
inun anno: quasi 22 miliardi
i proventi dei reati
aidanni delle imprese
SerenaUccello
MILANO

Èmenovisibile delle estor
sioni, ma per le imprese e per
l'economia "pulita" rappresen
ta un pericolo altrettanto insi
dioso, Tra i canali di approvvi
gionamento della criminalità
l'usura è il meno considerato
tuttavia alle aziende riesce a
drenare qualcosa come u,60
miliardi. Miliardi che arrivano
a 32 se, oltre a quelli incassati
daiboss, si considera l'interogi
ro d'affari degli strozzini. A dif
ferenza del racket, 9 miliardi,
l'usura infatti solo in parte è un
reato che fariferimentoallacri
minalità organizzata. Tra usu
ra e pizzo dunque sono 340mila
i commercianti che nell'ultimo
anno hanno dovuto saldare
unacambiale al crimine.Acon
ti fatti, è l'undicesimo Rappor
to Sos Impresa di Confesercen
ti a calcolarli, le mafie (Cosa
Nostra, 'Ndrangheta, Camorra
e Sacra corona unita) gravano

sull'economica legale per 21,60
miliardi. Una parte di un fattu
rato che in totale si attesta sui
130miliardi, in crescita in unso
lo anno de140%:nel 2007 gli in
eassi della Mafia Spa erano sta
ti stimati sempre da Confeser
centi in circa 90 miliardi di eu-
ro, Questo vuoI dire inoltre che
al netto delle spese. circa58mi
liardi tra costi per la logistica
(covi e armìj.stìpendìpergliaf
filiati e fondi da destinare alla
corruzione di consulentie fian
cheggiatori, alle organizzazio
ni criminali restaunutile di cir
ca 70 miliardi.

Il solo ramo commerciale
della criminalità, mafiosa e
non. quello cioè che incide di
rettamentesul mondo impren
ditoriale, ha ampiamente supe
rato i 92 miliardi di euro, una
cifra intorno al 6% del Pil na
zionale. Ogni giorno una mas
sa~norme di denaro passa dal
le tasche dei commercianti e
degli imprenditori italiani a
quelledei mafiosi, qualcosaco
me 250milioni di euro al gior
no.to milioni l'ora, iéomila eu
ro al minuto.

Al primo posto del bilancio
mafioso i traffici illeciti, che
fanno segnare un attivo di
62:80miliardi di euro. La prin-

cipale fonte di guadagni resta
il traffico di droga con 59 mi
liardi di euro, mentre dalle ar
mi la mafia incassa 5.80miliar
di,1,20miliardi dal contrabban
do, 30 milioni dalla tratta degli
esseri umani. Le attività cosid
dette imprenditoriali della ma
fia fatturano 24,70 miliardi di

euro di attivo: appaltie fornitu
re pesano per 6050 miliardi,
agromafia 7050 miliardi, giochi
e scommesse 240 miliardi,
contraffazione 6,30 miliardi,
abusivismo 2,2miliardi.

Datopositivo la crescita del
le denunce da parte delle vitti
me delpizzo: +300/p incinquean
nì, Nel 2007 sono 7.832 gli im
prenditori che hanno dettqjao
al racket e nel 2008 presumìbìl
mente aumenteranno ancora,
al momento infatti sono a quo
ta 4563. Il peso sul totale delle
quattro. regioni a rischio, Pu
glia, Campania, Calabria, Sici
lia, continua a calare rispetto al
resto dell'Italia scendendo ab
bondantemente sotto il 50 per
cento. «Questo numero che de
ve far riflettere - si legge nel
rapporto - è il prodotto della
contestuale riduzione delle de
nunce in Sicilia ed in Calabria
con l'estendersi del pizzo oltre
i .tradizionali confìni delle re-
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gioni cosiddette a rischio».
A determinare una stretta

sul racket potrebbe essere l'in
tervento annunciato dal sotto
segretario all'Interno, Alfredo
Mantovano. «Quando un im
prenditore destinatario di pub
blico appalto riceve una richie
sta estorsiva - ha proseguito 
sarà obbligato a denunciare.
Chi maneggiadenarodello Sta
to odell'Unioneeuropeaesvol
ge lavori importanti per la co
munità nazionale deve avere
un atteggiamento di lealtà nei
confronti delle istituzioni». La
norma sarà contenuta nel pac
chetto sicurezza. Provvedi
mento, questo, però proprio ie
ri alcentro di un allarme lancia
to dai legali di 50S Impresa: una
sentenzaappenaemessa infatti
dalTribunaleMisuredipreve~

zione di Palermo, restituirebbe
agliusurai ibeni sequestrati. La
sentenza sarebbe il frutto
dell'abrogazione, appunto nel
pacchettosicurezza, di una pre
cedente norma.
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